








Riforme strutturali e stabilità economica  hanno limitato 
l’inflazione all’1,7% tra il 1996 e il 2000 e all’1,4% tra il 
2001 ed il 2005, garantendo la stabilità del valore  della 
moneta nazionale (dirham). Prevenzione, semplificazione, 
trasparenza delle procedure e responsabilità dei soggetti 
economici hanno fatto del Marocco un esempio citato 
dall’Organizzazione Mondiale delle Dogane. Con un accordo 
di programma tra pubblico e privato tra il 2009 ed il 2015 è 
prevista la creazione di 220.000 posti di lavoro, l’incremento 
delle esportazioni per 8,5 miliardi di euro ed investimenti 
privati nel settore industriale per 4,5 miliardi di euro, nei settori 
più interessanti per gli investimenti stranieri - offshoring, 
automotive, aerospaziale, elettronico – ed in quelli tradizionali 
quali tessile, lavorazione cuoio ed agroalimentare.
L’accordo valorizza tre fattori strategici di sviluppo del 
business:
- competitività delle PMI 
- formazione professionale
- clima aziendale

Il “sistema”
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- Nuovo Codice di commercio 
- Legge sulle imprese
- Legge sulla libera determinazione dei prezzi e della concorrenza  
- Codice doganale 
- Legge sulla proprietà industriale
- Codice delle assicurazioni 
- Codice del lavoro nel rispetto delle convenzioni internazionali, per la protezione dei bambini, delle donne, dei 
disabili, del delegato sindacale e delle libertà sindacali  
- Codice degli appalti pubblici per procedure di gara trasparenti e competitive
- Riforma dell’assicurazione sanitaria obbligatoria
- Semplificazione, armonizzazione e modernizzazione del sistema fiscale. 

- 32.000 km di strade asfaltate
- 816 km di autostrade 
- 95% del trasporto passeggeri 
- 75% del trasporto merci 
- Lavori avviati: 1.500 km nel 2010 e 1.800 nel 2015

- 27 aeroporti nazionali 
- 11 internazionali 
- 44 compagnie aeree straniere servono il Marocco 
- Lavori avviati: sviluppo e modernizzazione delle infrastrutture aeroportuali 

- 1.900 km di linee ferroviarie (80% a binario unico e 20% a doppio binario) con più di 528 km di strade di servizio 
  e 201 km di binari di linea che collegano le imprese alla rete ferroviaria nazionale. 
- 25 milioni di passeggeri trasportati ogni anno
- Lavori avviati: aggiornamento del piano di circolazione dei treni e duplicazione di alcune linee ferroviarie

- 13 cantieri di riparazione navale 
- 8 terminali specializzati (di cereali, di idrocarburi e minerali) 
- 4 complessi portuali
- 12 porti polivalenti (commercio, pesca, marina reale) 
- 12 porti regionali (pesca) 
- 6 porti da diporto
Il “Tangeri-Med”, crocevia tra Europa, Asia e America, sarà uno dei più grandi porti nel bacino del Mediterraneo.
Il primo ormeggio ha accolto il più grande porta-container di nuova generazione del mondo.  La seconda fase di 
sviluppo del porto “Tangeri Med II” è in corso di realizzazione. Entrambi con una capacità totale di oltre 8 milioni di 
containers.

Eccellenza e diffusione capillare delle moderne tecnologie di telecomunicazione conformi agli standard   
internazionali, come ISDN, linee nazionali ed internazionali a banda larga, ADSL, VPN IP, Frame Relay, PABX o GPRS.
Rete di 7.500 km di fibra ottica per la banda larga.

- Zona franca del Porto di Tangeri:
Prevede l’esenzione da tutte le tasse e gli oneri per le operazioni e gli utili o le plusvalenze realizzate all’interno della 
Zona. Regime doganale favorevole.

- Zona franca di esportazione di Tangeri:
Adiacente all’aeroporto internazionale di Tangeri, si estende per 350 ettari  ed è servita da un grande porto. 
Beneficia di un regime fiscale tra i più vantaggiosi. Attività orientate all’esportazione nei settori dell’agro-industria, 
industrie tessili e del cuoio, metallurgiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, chimiche e parachimiche. 

- Zone franche del progetto “Tangeri Med”:
	 - Zona Franca Logistica: superficie di 250 ettari.
	 - Zone Franche Industriali Meloussa I e II: nella regione di Tangeri-Tetouan, per la produzione  e l’esportazione.
	 - Zona Franca “duty free”: superficie di 200 ettari, situata a Fnideq.
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-Zona Franca di Nador: nel nord-est del Marocco.

-Zone franche di Dakhla e Lâayoune: Dakhla (10,5 ettari) e Lâayoune (15 ettari) entrambe nel sud del Paese. 

-Zona franca di Fès: in fase di studio a livello regionale.

Consentono a ciascuna regione di concentrare investimenti, risorse e sviluppo industriale su nicchie di mercato.

- gruppo regionale di sviluppo industriale della regione orientale per la sub fornitura
- agro-alimentare, tessile, cuoio, informatica e offshoring per Fez
- agro-industria per Meknes
- zona industriale e vivaio per la regione del Gharb Chrarda Beni Hssen
- due parchi industriali per Chaouia Ouardigha

Inserite nel “Programme Emergence”,  le ventidue P21, compresi i poli agricoli, si estendono su una superficie di 
oltre 2.000 ettari, con una vasta copertura settoriale e territoriale,  offrono servizi agli investitori per massimizzare 
il potenziale delle regioni.

Responsabile dell’approvazione di accordi e contratti di investimento che richiedono il contributo finanziario 
dello Stato.

Istituiti in sedici regioni del Regno, sotto l’autorità dei Walis (prefetti/governatori) regionali, forniscono supporto alla 
creazione d’impresa e assistenza agli investitori attraverso:

- Banca di assistenza per la creazione di imprese.
Interlocutore unico per la creazione di impresa.

- Sportello di aiuto agli investitori.
A livello regionale per progetti di investimento che non beneficiano del contributo dello Stato (meno di 17 milioni di 
euro).  Se l’investimento è pari o superiore a 17 milioni di euro, studia proposte di contratti o accordi da concludere 
con lo Stato da trasmettere alle  autorità governative competenti ed alla Segreteria della CI per la definitiva 
approvazione.

Compiti:
- informare sul potenziale del Paese
- sviluppare ed attuare, con il settore privato, le strategie di promozione dell’offerta marocchina
- intraprendere azioni di promozione e comunicazione delle opportunità di investimento
- organizzare eventi per promuovere il coordinamento degli investimenti a livello nazionale ed estero 
- assicurare la sorveglianza concorrenziale e strategica per lo sviluppo e la promozione degli investimenti
- definire, produrre ed analizzare gli indicatori di rendimento in materia di investimenti e pubblicarne i risultati
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- sviluppare settori di attività dedicate all’industria, al commercio, alle nuove tecnologie e porle all’attenzione degli 
investitori per il funzionamento e la gestione 
- garantire la segreteria della Commissione in materia di investimenti 
- proporre alle autorità di governo competenti le misure legislative o regolamentari per promuovere investimenti 
privati nazionali ed esteri

Fondo di promozione degli investimenti (FPI): riconosce operazioni per l’assunzione, da parte dello Stato, del costo 
delle prestazioni erogate in favore di investitori, in virtù del regime dei contratti di investimento, come nell’articolo 
17 della Carta dell’investimento.

Le imprese eleggibili devono:
- investire per un importo pari o superiore a 17 milioni di euro 
- creare 250 posti di lavoro 
- essere realizzate in una zona rurale o sub-urbana
- assicurare il trasferimento di tecnologia 
- contribuire alla tutela ambientale

Esonero parziale:
- delle spese di acquisizione del terreno (fino al 20% del prezzo di acquisto) necessario per la realizzazione 
dell’investimento
- delle spese per l’infrastruttura esterna (fino al 5% dell’importo totale degli investimenti considerati)
- delle spese di formazione professionale (fino al 20% del costo di tale formazione)

Benefici, questi, che possono essere accumulati fino al 5% del totale degli investimenti previsti e al 10% se il progetto 
si svolge in una zona rurale o sub-urbana.

Gli importi:
- 30% del costo di costruzione di edifici fino a 178 euro/m² 
- 10% del costo di acquisizione di nuove attrezzature
Il contributo non può superare il 10% del totale degli investimenti o la somma di 1,8 milioni di euro.

Beneficiari:
i nuovi progetti di investimento (creazione o estensione), presentati dagli investitori, con lo statuto di società.
- Nei settori di fabbricazione di attrezzature per l’industria automobilistica, la produzione di componenti di insiemi e 
sottoinsiemi elettronici, la fabbricazione di attrezzature per l’industria del trasporto aereo e le attività connesse alla 
produzione di nanotecnologie, alla microelettronica e alle biotecnologie. 
- Investimenti il cui totale è superiore a 447 mila euro (esclusi i dazi e le tasse) con un importo degli investimenti in 
attrezzature superiore ai 224 mila euro (esclusi i dazi e le tasse). 

I contributi finanziari del Fondo Hassan II possono essere cumulati con i vantaggi concessi dallo Stato in materia di 
investimenti di incentivazione.
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Nel 2007, il reddito degli investimenti esteri diretti (IDE) ha 
raggiunto 3,5 miliardi di euro, contro una media di 1,5 miliardi 
di euro nel corso degli ultimi sei anni. Nel 2008 i ricavi hanno 
raggiunto più di 2,3 miliardi di euro. 
Il Marocco rimane, tra i paesi del Maghreb, il principale 
destinatario degli investimenti diretti esteri a livello regionale: 
tra il 2001 ed il 2008, ha registrato flussi per 12 miliardi di 
euro. La quota di privatizzazioni negli investimenti diretti 
esteri nel periodo 2006-2008 era al suo tasso più basso, 
rispettivamente al 15,8%, 7% e 0% contro il 71,9% nel 2001 ed 
il 60,8% nel 2003. Dal 2006 i settori dell’industria, turismo, 
agenzie immobiliari, assicurazioni e banche hanno registrato 
una forte crescita. 
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Società
straniere

con sede in
Marocco

SAFRAN, SNECMA, LABINAL; AIRCELLE, EADS, CREUZET/INDRAERO, SEGULA, MICROSPIRE, SOURIAU, 
DION,  PISTON FRANÇAIS, MDV FRANCE, MINCO, TECNUM, AÉRO LORRAINE, SEFCA, MOHICAM, DAHER, AD 
INDUSTRIE, JFM-GROUPE, MDV FRANCE, MOHICAN,  N’ERGY DÉVELOPPEMENT SAS, GROUPE BMP.

NESTLÉ, IMPERIAL TOBACCO, SAVOLA, DANONE, BORGES, CASTEL, KRAFT FOOD, LESAFFRE, FROMAGERIE 
BEL, CADBURY MOROCCO, BONGRAIN, NATUREX, COCACOLA, PROCTER&GAMBLE, UNILEVER, EBRO 
PULEVA, SOSGROUP, SYGENTA

Cablaggio
LÉONI, YAZAKI, DELPHI, SUMITOMO,  LEAR AUTOMOTIVE, SCHLEMMER, COFICAB, ALCATEL NEXANS, EMDEP, 
SUMITOMO

R&D
MATRA AUTOMOBILE ENGINEERING, LÉONI

Copertura di sedili
COVER CAR, POLYTECH, TREROC, SUNVIAUTO, MICHEL THIERRY, FAURECIA ANTOLIN

Altro
CAPELEC, EPSITECH, PRESSAC, OMR,  SCANIA, IRIZAR

DELL, CAPGEMINI, SQLI, STERIA MEDSHORE, BULL, TATA, ATOS ORIGIN, ACCENTURE, LOGICA CMG, BNP 
PARIBAS, OUTSOURCIA, UBISOFT, PERCALL, GFI, SOFRECOM, UBISOFT, ALCATEL, MATRA, TEUCHOS, ST 
MICROELECTRONICS, SITEL, BERTELESMAN, ATENTO, COAXIS

ST MICROELECTRONICS, VALTRONIC, INTERTRONIC, MU ELECTRONICS, MINCO, CROUZET, SP KEMAJUAN, 
LEAD DESIGN, CAPELEC, EOLANNE, GIM, TRONICO, AUGESAT, EGIDE, TEMEX, TESSERA À TRAVERS 
NEMOTEK TECHNOLOGIE,…

SETTAVEX, LEGLER, PEPE JEANS & QUICKSILVER, SARA LEE, PULLIGAN, FRUIT OF THE LOOM, ICOMAIL, 
DUFFLOT, PROMOD, KIABI, 3 SUISSES, LA REDOUTE

ACCOR, CLUB MED, SHERATON, THOMAS COOK, TUI, FRAM, HILTON, GROUPE LUCIEN BARRIERE, HYATT 
REGENCY, KEMPINSKY, MÖVEMPICK, MERIDIEN, MARMARA, ALAIN CRENN

Importanti investimenti sono stati effettuati da imprese italiane, quali: 
ITALCEMENTI, PININFARINA, OMR, MARTELLI, STMICROELECTONICS.
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